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LORENZO VENDEMIALE FUORI CAMPO 
Il 7 novembre il senatore Gasparri ci convoca in Vigilanza Rai. Il pretesto è 

l'inchiesta di Report sull’eredità di Berlusconi andata in onda qualche giorno 
prima. Ma poi in commissione denigra il lavoro di Report. 

  
MAURIZIO GASPARRI - CAPOGRUPPO DI FORZA ITALIA AL SENATO  
Guardi, vuole un po’ di cordiale? Non si preoccupi, non si scomponga. C’ho anche 

la carota se qualcuno c’ha paura della Commissione di vigilanza. 
  

LORENZO VENDEMIALE FUORI CAMPO 
Non soddisfatto il giorno dopo annuncia di aver denunciato Report e la Rai, per 

alcuni commenti violenti apparsi sui nostri social. Poi il 15 novembre annuncia in 
Vigilanza che Report sta realizzando un’inchiesta su di lui per vendicarsi 
dell’audizione in cui aveva mostrato la carota. 

  
MAURIZIO GASPARRI - CAPOGRUPPO DI FORZA ITALIA AL SENATO  

Credo anche che il mio partito e Fratelli d’Italia nella trasmissione di Report sono 
in testa come spazio. io ho anche una puntata di denigrazione nei giorni prossimi 
da parte di Ranucci; quindi, avrò una puntata personale giustamente per 

vendetta perché poi l'uso del servizio pubblico per vendetta è un privilegio che 
hanno i Ranucci della situazione. 

  
SIGFRIDO RANUCCI IN STUDIO  
Quello che dice non corrisponde al vero. Il senatore Gasparri, all’epoca di questa 

dichiarazione era vicepresidente del senato, è membro della commissione di 
Vigilanza Rai, membro della commissione difesa ed esteri, sapeva un mese 

prima, oltre un mese prima della convocazione in commissione di vigilanza Rai, 
quando ci ha mostrato la carota che Report stava realizzando un’inchiesta su di 
lui. Ecco, questo documento del 27 settembre dove mandiamo le domande a 

Gasparri, lo prova e quindi non può parlare di un’inchiesta realizzata per 
vendetta.    

Cosa ha scoperto Report? Che Gasparri è presidente dal 2021 di una società che 
si occupa di cybersecurity e, intorno a questa società ruotano dei personaggi in 
chiaro e anche occulti che sono legati agli apparati di sicurezza di un paese 

straniero, Israele in particolare. E che cosa fa Gasparri per queste persone, per 
questa società? Fa il lobbista, stasera mostreremo il documento che prova 

questa attività, cioè cerca di favorire gli incontri tra enti pubblici direttamente o 
anche indirettamente con questi personaggi che hanno tra i loro prodotti anche 
dei software di spionaggio molto invasivi. Ora Gasparri avrebbe dovuto 

comunicare al senato questa sua attività di lobby già dal 2021. Avrebbe dovuto 
dirlo alla giunta delle elezioni. Particolare non trascurabile però è che il 

presidente della giunta del 2021 era Gasparri stesso. Ecco, per questo, questo 



suo ruolo è rimasto nell’ombra fino a quando Report l’ha scoperto. I nostri 
Lorenzo Vendemiale e Carlo Tecce. 

 
  

LORENZO VENDEMIALE FUORI CAMPO 
Dal 2001 al 2005 Maurizio Gasparri è stato ministro delle Comunicazioni nel 
governo Berlusconi. Proprio in quegli anni, lo Stato cede un suo asset strategico, 

l’azienda Telit 
  

LORENZO VENDEMIALE FUORI CAMPO 
Telit nasce a Trieste nel 1986, per opera di un gruppo di esperti militari. All’inizio 
produceva telefoni portatili, poi si è specializzata nella ricerca e nella tecnologia 

wireless. Nel 2003, quando Gasparri è ministro, smette di essere italiana: piena 
di debiti, viene acquistata dalla israeliana Dai Telecom, guidata da Oozi Cats, e si 

quota alla Borsa di Londra. Ed è qui che, terminato il mandato da ministro, 
Gasparri diventa consigliere della nuova Telit. 
  

CARLO TECCE 
Lei, finito il mandato di ministro delle Comunicazioni del governo Berlusconi, 

entrò nel cda di Telit 
  

MAURIZIO GASPARRI - CAPOGRUPPO DI FORZA ITALIA AL SENATO 
Per qualche tempo. Restiamo sulle domande che dobbiamo fare, questa 
domanda non era prevista. 

  
LORENZO VENDEMIALE FUORI CAMPO 

Alle domande non previste, anche se di interesse pubblico visto il suo ruolo, 
preferisce non rispondere. Ma è proprio in Telit che Gasparri stringe i rapporti 
con le persone che oggi lo hanno voluto alla presidenza di Cyberealm, una 

scatola societaria che detiene quote di altre aziende, specializzate nel campo 
della sicurezza informatica e della difesa contro gli attacchi hacker 

  
CARLO TECCE 
E chi l'ha introdotta in questa società? Chi l'ha nominata? 

  
MAURIZIO GASPARRI - CAPOGRUPPO DI FORZA ITALIA AL SENATO 

Conosco le persone che animano questa società da decenni, li ho conosciuti per 
come lavorano nel settore delle telecomunicazioni già vent'anni fa, quando ero 
ministro; quindi, hanno ritenuto che la mia competenza potesse essere utile per 

ruoli appunto di consulenza. 
  

LORENZO VENDEMIALE FUORI CAMPO 
Gasparri non li nomina, immaginiamo perché i suoi compagni d’avventura non 
sono degli imprenditori qualsiasi. Il titolare della società è l’italo israeliano Leone 

Ouazana, che è stato a lungo direttore delle relazioni istituzionali di Telit e che 
oggi svolge attività di interesse nazionale nel suo Paese. Al punto che, quando lo 

raggiungiamo telefonicamente, si trova in Israele e non può nemmeno apparire 
in video, se non per pochi secondi. 
  

LEONE OUAZANA - PROPRIETARIO DI CYBEREALM 
Eccomi, ci siamo, ci siamo. Intanto vi ringrazio, mi presento: sono Leone 

Ouazana. premessa, come le ho anticipato, io faccio attività abbastanza sensibile 



e delicata qui in Israele. Io adesso mi vedete, io adesso rientro dentro, continuo 
in vocale. 

  
LORENZO VENDEMIALE 

Non riesce a tenere due minuti il video? 
  
LEONE OUAZANA - PROPRIETARIO DI CYBEREALM 

No, no, no. Non sono autorizzato. 
  

LORENZO VENDEMIALE FUORI CAMPO 
Il titolare della società di cui Gasparri è presidente rientra nella War Room, sta 
gestendo attività sensibili nell’ambito del conflitto israelo palestinese. 

Ma Report ha scoperto che dietro Cyberealm si nasconderebbe anche un altro 
discusso imprenditore israeliano, molto legato a Ouazana. Si tratta di Oozi Cats, 

ex n.1 di Telit fino al 2017, quando viene travolto da uno scandalo: emerge che 
all’inizio degli Anni Novanta, quando viveva negli Stati Uniti con un’altra identità, 
Cats era finito sotto indagine dell’Fbi per una frode da 5 milioni di dollari su 

mutui di immobili dal valore gonfiato. A rivelare la storia in Italia è il giornalista 
Stefano Feltri. 

  
CARLO TECCE 

Oozi Cats o Uzi Kaz, qual è la storia di questo controverso imprenditore 
israeliano? 
  

STEFANO FELTRI - GIORNALISTA 
Uzi Katz era un imprenditore attivo nel settore immobiliare negli Stati Uniti, 

sposato con una certa Ruth che poi finisce nei guai con la giustizia americana. Lo 
cercano per delle presunte frodi sui mutui su cui si compravano una casa poi 
un'altra e lucrava sulle differenze dei mutui e l'ultima informazione per la 

giustizia americana sono del ‘99 in cui lui risultava un fuggitivo. Poi riappare un 
certo Oozi Cats, scritto con due “o”, in Europa, attivo nel settore delle 

telecomunicazioni, anche lui è sposato con una certa Ruth. Il primo Uzi Katz era 
sparito, ma in realtà come abbiamo rivelato sul Fatto Quotidiano nel 2017 erano 
la stessa persona, ma Oozi Cats aveva tenuto nascosto questo suo passato 

problematico e quindi quando l'abbiamo rivelato la sua seconda carriera è finita. 
  

LORENZO VENDEMIALE FUORI CAMPO 
Dopo lo scandalo americano, Cats viene cacciato da Telit. Sparisce dai radar. 
Riemerge dal nulla a Viterbo, alla fine del 2022, quando tenta di acquistare la 

Viterbese, la squadra dove per alcuni mesi ha anche giocato suo figlio calciatore. 
Anche qui, è accompagnato da un certo Leone…  

  
MARCO ARTURO ROMANO - PRESIDENTE U.S. VITERBESE 
La trattativa è stata brevissima. si è arenata perché non è stato raggiunto un 

accordo economico. 
  

LORENZO VENDEMIALE 
Ovviamente voi vi siete incontrati. 
  

MARCO ARTURO ROMANO - PRESIDENTE U.S. VITERBESE 
Sì, sì ci siamo incontrati 3 o 4 volte. c'era una persona che parlava italiano. 

  



LORENZO VENDEMIALE 
E si ricorda come si chiamava. 

  
MARCO ARTURO ROMANO - PRESIDENTE U.S. VITERBESE 

Sì, sì Leone. 
  
LORENZO VENDEMIALE 

Leone Ouazana. 
  

MARCO ARTURO ROMANO - PRESIDENTE U.S. VITERBESE 
Io adesso non ricordo il cognome, non ricordo sinceramente… Sì, penso che 
fosse lui. 

  
LORENZO VENDEMIALE 

Ah, vede, com'è piccolo il mondo… Politica? ci sono mai stati contatti politici. 
  
MARCO ARTURO ROMANO - PRESIDENTE U.S. VITERBESE 

No, no. C'è un vabbè poi glielo dico poi lo dico magari in separata sede...no no 
no no non glielo dico… loro si vantavano di avere rapporti politici. 

  
LORENZO VENDEMIALE 

Ah, sì? con chi? 
  
MARCO ARTURO ROMANO - PRESIDENTE U.S. VITERBESE 

E non glielo posso dire. 
  

LORENZO VENDEMIALE 
Gasparri? 
  

MARCO ARTURO ROMANO - PRESIDENTE U.S. VITERBESE 
Se lei lo sa, se lo dice vuol dire che lo sa. 

  
LORENZO VENDEMIALE FUORI CAMPO 
Adesso Report scopre che Oozi Cats sarebbe di nuovo attivo in Italia, come 

rappresentante occulto della società Cyberealm, in un incontro ufficiale 
all’Agenzia delle Dogane, favorito dallo stesso Gasparri. 

  
FONTE AGENZIA DELLE DOGANE 
A luglio la società Cyberealm ci ha chiesto un appuntamento. Volevano 

presentarci un particolare software informatico che catalogava le merci. Poi 
l’affare non si è concluso perché il programma non ci ha convinto, sia per le 

funzioni e soprattutto per il costo. 
  
CARLO TECCE 

Chi ha partecipato all’incontro? 
  

FONTE AGENZIA DELLE DOGANE 
Sono stati registrati due nomi: un certo Arik Ben Haim, mai sentito primo. E Oozi 
Cats. 

  
LORENZO VENDEMIALE FUORI CAMPO 



L’altro rappresentante di Cyberealm è Arik Ben Haim: in Italia nessuno sa chi 
sia, ma Report è riuscita a ricostruire la sua identità. Si tratta di un ex dirigente 

al vertice dei servizi segreti israeliani, che in pensione si è dedicato all’attività 
imprenditoriale. Ora è stato richiamato dal governo e proprio in questi giorni è 

coinvolto nella gestione del conflitto contro Hamas. Anche Leone Ouazana 
conferma la sua presenza, smentendo però quella di Oozi Cats.  
  

LEONE OUAZANA - PROPRIETARIO DI CYBEREALM 
Io sono andato con Arik Ben Haim, Oozi Cats non è mai venuto all'Agenzia delle 

Dogane. Oozi Cats è un amico esterno e non ha nessun ruolo e nessuna attività 
con noi. Ho presentato un'azienda israeliana che fa un'attività particolare per il 
mondo delle dogane. Non è andata a nessun fine, non è andata da nessuna 

parte, quindi… 
  

LORENZO VENDEMIALE 
Posso chiederle quale società israeliana. 
  

LEONE OUAZANA - PROPRIETARIO DI CYBEREALM 
No, perché le aziende di cyber sicurezza israeliane sono abbastanza riservate 

  
LORENZO VENDEMIALE 

Ci era stato detto anche che quell'incontro era stato anticipato da una chiamata 
introduttiva del senatore Gasparri. 
  

LEONE OUAZANA - PROPRIETARIO DI CYBEREALM 
Questo io non glielo posso dire perché io non seguo le telefonate introduttive. 

  
LORENZO VENDEMIALE 
Come mai lei ha scelto il senatore Gasparri come presidente della società? Che 

cosa fa lui per voi? 
  

LEONE OUAZANA - PROPRIETARIO DI CYBEREALM 
Lui in realtà mi aiuta a capire lo scenario italiano nel settore della sicurezza. 
  

LORENZO VENDEMIALE FUORI CAMPO 
Cioè Gasparri è anche membro della commissione difesa ed esteri e aiuta un 

soggetto straniero legato ai servizi israeliani a capire lo scenario della sicurezza 
del nostro Paese. Gasparri è anche il presidente di una società che manda un 
uomo vicino al Mossad a presentare software israeliani alla nostra Pubblica 

amministrazione. Dietro l’ombra ingombrante del discusso Oozi Cats 
  

CARLO TECCE 
Il tema è quello dell’altra volta, il suo incarico in Cyberealm. 
  

MAURIZIO GASPARRI - CAPOGRUPPO DI FORZA ITALIA AL SENATO 
Ho già risposto. 

  
CARLO TECCE 
Dobbiamo integrarlo. 

  
MAURIZIO GASPARRI - CAPOGRUPPO DI FORZA ITALIA AL SENATO 

Ho già risposto 



  
CARLO TECCE 

Abbiamo una novità. 
  

MAURIZIO GASPARRI - CAPOGRUPPO DI FORZA ITALIA AL SENATO 
Mi dica la novità. 
  

CARLO TECCE 
Volevo sapere di Oozi Cats. 

  
MAURIZIO GASPARRI - CAPOGRUPPO DI FORZA ITALIA AL SENATO 
Qual è il problema? 

  
CARLO TECCE 

Lei conosce Oozi Cats. 
  
MAURIZIO GASPARRI - CAPOGRUPPO DI FORZA ITALIA AL SENATO 

Si certo, conosco tanta gente. 
  

CARLO TECCE 
Lui lavora per Cyberealm, no? 

  
MAURIZIO GASPARRI - CAPOGRUPPO DI FORZA ITALIA AL SENATO 
È un imprenditore. 

  
CARLO TECCE 

Quindi collabora anche con voi? 
  
MAURIZIO GASPARRI - CAPOGRUPPO DI FORZA ITALIA AL SENATO 

Mah, le mie collaborazioni sono molto episodiche e molto occasionali. 
  

CARLO TECCE 
Ma che ruolo ha in Cyberealm Oozi Cats. 
  

MAURIZIO GASPARRI - CAPOGRUPPO DI FORZA ITALIA AL SENATO 
È un imprenditore, questo lo deve chiedere a Cats. 

  
CARLO TECCE 
Ma si ricorda che Cats fu costretto a dimettersi da Telit perché si scoprì che lui 

aveva cambiato identità. 
  

MAURIZIO GASPARRI - CAPOGRUPPO DI FORZA ITALIA AL SENATO 
Questo non è un problema che riguarda me, chiedete a Cats della sua identità, 
non è un problema che riguarda me. 

  
LORENZO VENDEMIALE FUORI CAMPO 

E noi lo abbiamo chiesto anche a Oozi Cats. 
  
OOZI CATS - IMPRENDITORE 

Si sono inventati una storia su qualcosa accaduta 30 anni fa per farmi fuori! 
  

LORENZO VENDEMIALE 



Sta dicendo che non era lei la persona coinvolta nell’inchiesta? 
  

OOZI CATS - IMPRENDITORE 
No, no, la persona ero io, e ci fu un’indagine, ma fu chiusa senza nessun 

addebito a mio carico. Prima e dopo sono andato decine di volte negli Stati Uniti, 
non sono mai stato un ricercato. 
  

LORENZO VENDEMIALE 
Che cosa ci faceva lo scorso luglio alle Dogane per conto di Cyberealm? 

  
OOZI CATS - IMPRENDITORE 
non sono mai stato all’Agenzia delle Dogane in tutta la mia vita. Questo è un 

fatto e non può essere messo in dubbio. Leone Ouazana è un mio amico, come 
Gasparri, ma non sono coinvolto nella società. 

  
LORENZO VENDEMIALE 
Eppure, il suo nome è stato registrato, insieme a un altro, quello di Arik Ben 

Haim 
  

OOZI CATS - IMPRENDITORE 
Ho già risposto. Per quanto riguarda Ben Haim, lo conosco molto bene, l’ho 

presentato io a Leone Ouazana, non so che cosa faccia per loro. 
  
LORENZO VENDEMIALE 

Non è inopportuno che il vicepresidente del Senato italiano sia a capo di una 
società che manda un ex agente dei servizi segreti a presentare software 

israeliani alle nostre istituzioni. 
  
OOZI CATS - IMPRENDITORE 

Trovo il vostro punto di vista un po’ ingenuo: se sei il presidente di una 
compagnia che si occupa di cybersicurezza e fai anche parte del governo 

italiano, dovresti essere molto interessato ad ascoltare l’opinione di una persona 
come Arik Ben Haim… 
  

LORENZO VENDEMIALE FUORI CAMPO 
Interessati forse, preoccupati certamente. Il perché lo spiega bene proprio un 

Gasparri d’annata. A gennaio 2016 il senatore criticava la possibile nomina di 
Marco Carrai, imprenditore del giglio magico di Renzi, a capo dell’Agenzia per la 
Cyber Security. 

  
MAURIZIO GASPARRI - DA L’ARIA CHE TIRA DEL 19.01.2016 

Renzi, dicci che questa cosa non è vera, perché mettere l’amichetto tuo a gestire 
tutti i flussi di notizie, perché uno che si occupa della sicurezza informatica poi 
può dire ‘non funziona, mi fai vedere in quel file che c’è’,. 

  
CARLO TECCE  

Senatore, lei sapeva che Cyberealm ha uomini legati ai servizi segreti di un 
paese straniero? Lo sapeva quando li introduceva nelle istituzioni italiane? 
  

CARLO TECCE 
Senatore, la domanda è solo sui servizi segreti: Cyberealm ha rapporti con i 

servizi segreti? 



  
CARLO TECCE 

Senatore, solo una domanda, la domanda è semplice. Quando lei ha introdotto 
Cyberealm nelle istituzioni sapeva che dentro e attorno a Cyberealm ci sono 

rappresentanti o collaboratori di servizi di intelligence straniera? 
  
MAURIZIO GASPARRI - CAPOGRUPPO DI FORZA ITALIA AL SENATO 

Sto parlando di cose private con un amico. C’è la privacy lo sa? Sto parlando con 
lui di fatti miei. 

  
LORENZO VENDEMIALE 
Ministro Report, buonasera. 

  
ANTONIO TAJANI - MINISTRO DEGLI ESTERI E SEGRETARIO DI FORZA 

ITALIA 
Che è successo. 
  

LORENZO VENDEMIALE 
Volevo sapere che cosa pensa del caso di Gasparri e della società di 

cybersicurezza. 
  

ANTONIO TAJANI - MINISTRO DEGLI ESTERI E SEGRETARIO DI FORZA 
ITALIA 
Uh, mamma mia! E che cosa penso! 

  
LORENZO VENDEMIALE 

Lei però è ministro degli esteri…lei trova normale che …un vicepresidente del 
Senato abbia legami con una società attorno a cui ci sono persone vicini ai 
servizi di un altro Paese? 

  
ANTONIO TAJANI - MINISTRO DEGLI ESTERI E SEGRETARIO DI FORZA 

ITALIA 
Non mi pare sia vietato dalla legge. 
  

LORENZO VENDEMIALE 
Ma lei lo trova normale, cioè lei è contento che un membro del suo partito abbia 

questo tipo di relazioni. 
  
ANTONIO TAJANI - MINISTRO DEGLI ESTERI E SEGRETARIO DI FORZA 

ITALIA 
Non è che io devo essere contento o non contento… 

  
LORENZO VENDEMIALE 
Lei lo sapeva, voi lo sapevate? Almeno nel partito ve lo aveva dichiarato? 

  
ANTONIO TAJANI - MINISTRO DEGLI ESTERI E SEGRETARIO DI FORZA 

ITALIA 
Uno fa le domande, non è mica un interrogatorio. 
  

LORENZO VENDEMIALE 
Ma non mi ha risposto. 

  



LORENZO VENDEMIALE FUORI CAMPO 
Il fatto che Gasparri faccia attività di lobby per uomini legati all’intelligence 

straniera ha allertato il Copasir, che stavolta dovrebbe valutare se il 
comportamento di un parlamentare mette a rischio la sicurezza nazionale. 

  
CARLO TECCE 
La società di Gasparri, i suoi legami con i Paesi stranieri, sono materia da 

Copasir? 
  

ETTORE ROSATO - SEGRETARIO COMITATO PARLAMENTARE PER LA 
SICUREZZA DELLA REPUBBLICA 
Qualsiasi materia del Copasir, non è oggetto di discussione pubblica. Qualsiasi 

cosa fa il Copasir, qualsiasi cosa, non ne parliamo mai, nessuno di noi, per 
regola. Che facciamo o non facciamo una cosa, neanche quello diciamo 

  
CARLO TECCE 
Il pensiero lo metterete. 

  
ETTORE ROSATO - SEGRETARIO COMITATO PARLAMENTARE PER LA 

SICUREZZA DELLA REPUBBLICA 
Non diciamo neanche i pensieri, proprio fuori dal nostro radar. 

 
CARLO TECCE   
Gasparri le sembra plausibile che possa essere presidente di una società che si 

occupa di cyber security. 
  

ETTORE ROSATO - SEGRETARIO COMITATO PARLAMENTARE PER LA 
SICUREZZA DELLA REPUBBLICA 
Le regole sono chiare, non le scriviamo qui adesso 

 
LORENZO VENDEMIALE FUORI CAMPO 

Ma cosa fa Gasparri per questa società intorno a cui ruotano collaboratori ufficiali 
e occulti, legati ad apparati di sicurezza stranieri? 
  

STEFANO CAPACCIOLI - COMMERCIALISTA E REVISORE LEGALE 
Nel verbale di nomina risulta, tra gli altri poteri conferiti, anche quello di curare e 

gestire i rapporti istituzionali. 
  
LORENZO VENDEMIALE 

Dovrebbe curare i rapporti istituzionali per Cyberealm con le istituzioni di cui fa 
parte. 

  
STEFANO CAPACCIOLI - COMMERCIALISTA E REVISORE LEGALE 
Così è scritto nel verbale di nomina. 

  
MAURIZIO GASPARRI - CAPOGRUPPO DI FORZA ITALIA AL SENATO 

Nessun ruolo operativo. Il presidente dà dei pareri, dei consigli su quelle che 
possono essere le scelte strategiche. 
  

CARLO TECCE 
Gasparri presidente che ha rapporti con Gasparri senatore. 

  



MAURIZIO GASPARRI - CAPOGRUPPO DI FORZA ITALIA AL SENATO 
Con chiunque si occupi di cose che possono interessare a questo gruppo. 

  
CARLO TECCE 

Relazioni anche con la politica. 
  
MAURIZIO GASPARRI - CAPOGRUPPO DI FORZA ITALIA AL SENATO 

Potrebbe capitare. Adesso non ricordo incontri con dei politici, però è chiaro che 
si parla con chiunque. 

  
LORENZO VENDEMIALE FUORI CAMPO 
Gasparri avrebbe dovuto comunicare la carica di presidente di questa società al 

parlamento, ma fino al giorno della nostra intervista aveva dichiarato solo la sua 
presenza come membro del cda della fondazione di Alleanza Nazionale. 

  
CARLO TECCE 
Nella dichiarazione sulla situazione patrimoniale del Senato questa carica non è 

menzionata. 
  

MAURIZIO GASPARRI - CAPOGRUPPO DI FORZA ITALIA AL SENATO 
La legge prevede che siano da indicare funzioni di amministratore o di sindaco. 

Io non sono né sindaco né svolgo funzioni di amministratore. 
  
CARLO TECCE 

qui lei cita che è membro del Cda della Fondazione Alleanza Nazionale. Potrebbe 
anche citare che è membro del cda... 

  
MAURIZIO GASPARRI - CAPOGRUPPO DI FORZA ITALIA AL SENATO 
Sì perché è un incarico politico... si potrà anche citare, però non ha... 

  
CARLO TECCE 

Ma poi non succede nulla perché le leggi sono più che permissive. 
  
MAURIZIO GASPARRI - CAPOGRUPPO DI FORZA ITALIA AL SENATO 

Guardi ne stiamo parlando in televisione e quindi non c'è nulla da nascondere. 
  

SALVATORE CURRERI - PROFESSORE ORDINARIO DIRITTO 
COSTITUZIONALE UNIVERSITA’ DI ENNA 
per valutare le situazioni di incompatibilità il parlamentare è tenuto a dichiarare 

ogni incarico o ufficio ricoperto a qualunque titolo. E questo per permettere alla 
Giunta delle elezioni di valutare eventuali situazioni di incompatibilità. Non può 

egli valutare cosa dichiarare e cosa no, non foss'altro perché nessuno è buon 
giudice di sé stesso. 
In caso di omissione, certamente c'è una violazione all'articolo 18 del 

Regolamento per la verifica dei poteri, e una violazione all'articolo due del Codice 
di condotta dei senatori. 

  
LORENZO VENDEMIALE FUORI CAMPO 
Sulla presunta incompatibilità nel 2021 avrebbe dovuto esprimersi la Giunta per 

le elezioni, che però della carica non è mai stata informata: il presidente 
all’epoca era proprio Gasparri. 

  



ETTORE LICHERI - SENATORE M5S - da L’aria che tira del 28.11.2023 
Gasparri non poteva mettere la società dentro quell’elenco perché Gasparri 

faceva e fa lobbysmo, Gasparri è un lobbysta e non potendo mettere 
quell’azienda ovviamente ha dovuto superare, bypassare quel passaggio. Se 

avesse segnalato questa cosa ovviamente avremmo, come ha fatto Report, 
notato che tra i compiti c’era quello di essere referente per gli affari istituzionali, 
cioè il lobbysta. È scritto, Report non si è inventato nulla 

  
SALVATORE CURRERI - PROFESSORE ORDINARIO DIRITTO 

COSTITUZIONALE UNIVERSITA’ DI ENNA 
Sono incompatibili tutte quelle situazioni che metterebbero in difficoltà, in 
conflitto di interessi, il parlamentare, il quale potrebbe essere condizionato nelle 

sue scelte dal fatto di avere legami, ad esempio, di carattere economico 
attraverso queste società. Il parlamentare che viene colto questa situazione di 

incompatibilità a questo punto deve optare tra le due cariche. Qualora non lo 
facesse l'assemblea ne può pronunciare la decadenza. Quindi è una sanzione 
molto grave. 

  
DALL’ASSEMBLEA DEL SENATO DEL 29.11.2023 

ETTORE LICHERI - SENATORE M5S  
Ma di che cosa ha paura? 

 
GIAN MARCO CENTINAIO – VICEPRESIDENTE DEL SENATO 
Caro senatore, lei sta parlando con un senatore che non ha proprio paura di 

niente. E proprio per questo motivo ora le tolgo la parola 
 

STEFANO PATUANELLI – CAPOGRUPPO DEL M5S IN SENATO 
Mai in questa aula si è concordato l’argomento dell’ordine dei lavori. Per questo 
motivo sull’ordine dei lavori io le anticipo che il Movimento 5 stelle abbandona 

quest’aula, perché riteniamo che non si possa non dare la parola sull’ordine dei 
lavori a un senatore che lo richieda. 

 
LORENZO VENDEMIALE FUORI CAMPO 
Gasparri ha comunicato tardivamente il suo incarico con una lettera al 

presidente Larussa e la Giunta per le elezioni ha aperto un’istruttoria  
  

WALTER VERINI - SENATORE PARTITO DEMOCRATICO 
Come volevamo, dopo l’inchiesta di Report la giunta delle elezioni si è mossa per 
fare chiarezza. è interesse delle istituzioni, della trasparenza ma pensiamo anche 

dello stesso Gasparri. 
  

LORENZO VENDEMIALE FUORI CAMPO 
Senza nessuno che sapesse della sua possibile incompatibilità, nel frattempo 
Gasparri ha anche partecipato come vicepresidente del senato, in veste 

istituzionale, al congresso internazionale di cybersecurity, dove ha annunciato 
investimenti pubblici in un settore in cui lui stesso ha interessi privati. 

  
LUIGI GAROFALO - DA CYBERSEC2023 DEL 1.3.2023 
Il senatore Gasparri ci ha inviato una lettera. Vi ringrazio quindi per l’invito. 

Questo è un tema fondamentale, dice Gasparri, per il nostro Paese, la 
digitalizzazione della Pa rappresenta una delle principali sfide individuate dalle 

strategie di ripresa delineate del Pnrr. 



  
LORENZO VENDEMIALE 

Ora magari viene fuori che la carica è incompatibile. Però intanto sono passati 
due anni. E adesso che si fa adesso? 

  
SALVATORE CURRERI - PROFESSORE ORDINARIO DIRITTO 
COSTITUZIONALE UNIVERSITA’ DI ENNA 

questo certamente è un vulnus che potrebbe essere oggetto di sanzione di 
carattere disciplinare. In tutto questo poi la valutazione è rimessa 

sostanzialmente alla maggioranza. Lei capisce che i presupposti di imparzialità 
sul giudizio vengono meno. D’altra parte, siamo in un Paese in cui la legge si 
interpreta per gli amici e si applica per i nemici. 

  
SIGFRIDO RANUCCI IN STUDIO  

E saranno gli amici della maggioranza alleata di Gasparri a interpretare la legge; 
vedremo come. Però cosa è successo dopo la nostra puntata? Che Gasparri ha 
scritto una lettera al vecchio amico del Fronte della Gioventù, presidente del 

Senato, Ignazio La Russa nella quale ammette insomma la sua presenza in 
Cyberealm come presidente, scusandosi anche del ritardo. Insomma, un modo 

un po’ irrituale per ammettere che non aveva comunicato la sua presunta 
incompatibilità. Il presidente La Russa ha girato la lettera alla Giunta delle 

Elezioni, presidente Franceschini, PD, che ha incaricato un comitato perché 
appurasse un’eventuale incompatibilità. Se questa venisse confermata, ci 
troveremmo di fronte a un caso più unico che raro nella storia della nostra 

Repubblica perché si tratterebbe di un senatore che ha operato per circa due 
anni con una grave irregolarità. Però poi la Giunta delle Elezioni dovrà giudicare 

se incompatibile, anche dovrà decidere qual è la sanzione che può essere una 
sanzione economica, una sospensione, ma può arrivare fino alla decadenza. Ora 
però questo ovviamente va di pari passo anche con un altro procedimento che è 

disciplinare del quale deve occuparsi il Consiglio di Presidenza, cioè quel 
consiglio formato da tutti i vicepresidenti del Senato del quale avrebbe fatto 

parte anche Gasparri se non si fosse dimesso poco tempo fa; gli è stato tolto 
l’imbarazzo di dover giudicare sé stesso. Però, insomma, alla fine Gasparri è 
presidente di questa società che si occupa di cybersecurity, la Cyberealm. 

Intorno a questa società ruotano, come abbiamo detto, dei personaggi occulti e 
in chiaro che sono legati agli apparati di sicurezza di paesi stranieri. Uno di 

questi occulti che gira è Oozi Cats. Oozi Cats è stato coinvolto in un’inchiesta 
dell’Fbi su una presunta frode. Lui dice: è stato creato apposta questo caso per 
farmi fuori da Telit. E allora c’è da chiedersi come mai se è stato fatto fuori da 

Telit, può girare liberamente qui da noi invece in maniera occulta per fare gli 
interessi di questa società di cui Gasparri è presidente. E poi abbiamo visto che 

in maniera occulta opera anche Arik Ben Haim che è un ex dirigente dei servizi di 
sicurezza israeliani, che è stato richiamato in questi giorni proprio per gestire la 
fase calda della guerra tra Israele e Palestina. Come anche Ouazana, Leone 

Ouazana, trovato al telefono proprio nella war-room, mentre era impegnato, a 
suo dire, in operazioni delicate, sensibili. E lui ci ha dato una risposta, insomma, 

quella che ci ha sorpreso di più. Gli abbiamo chiesto: ma perché avete scelto 
come presidente della società proprio Gasparri? Perché, ci spiega lo scenario 
della sicurezza del vostro Paese, cioè dell’Italia. Ecco. Ci chiediamo se è una cosa 

normale che un membro della Commissione Difesa ed Esteri, spieghi lo scenario 
della sicurezza del nostro Paese a uno che è legato agli apparati di sicurezza di 

un paese straniero. La Cyberealm è una società che è sostanzialmente una 



scatola vuota; possiede delle quote di un’altra società, l’Atlantica Cyber Security 
ed è socia di un’altra società, grande, importante nel campo della sicurezza 

informatica che è Atlantica Digital. Quali sono i prodotti che cerca di piazzare 
Cyberealm? E in che modo?  

    
 
LORENZO VENDEMIALE FUORI CAMPO 

Cyberealm, la società presieduta da Gasparri, è legata a doppio filo con Israele, 
patria della cybersecurity. Una delle sue attività è proprio introdurre in Italia le 

tecnologie più avanzate di alcune aziende israeliane. 
Grazie anche ai colleghi di StartMag, Report è entrato in possesso di una vecchia 
presentazione di Cyberealm inviata ad alcune compagnie di telecomunicazioni 

europee, in cui si vedono alcuni dei prodotti proposti dall’azienda. Fra questi, c’è 
anche Achille, un trojan con veri e propri compiti di spionaggio, molto simile al 

software-spia Pegaus, diventato tristemente famoso per l’utilizzo nell’omicidio 
Khashoggi. 
  

FRANCESCO ZORZI - ESPERTO CYBER INTELLIGENCE 
La cosa che colpisce nella lista di prodotti è che spaziamo da prodotti di 

monitoraggio o comunque di sicurezza difensiva, con invece soluzioni di 
intelligence. 

  
LORENZO VENDEMIALE 
Cioè 007 per intenderci. 

  
FRANCESCO ZORZI - ESPERTO CYBER INTELLIGENCE 

Sì, praticamente soluzioni d'attacco. 
  
LORENZO VENDEMIALE 

Attacco vero e proprio? 
  

FRANCESCO ZORZI - ESPERTO CYBER INTELLIGENCE 
In una slide possiamo anche trovare dei tool hardware per intercettazione 
massiva che sono attività di fatto vietate. 

  
LORENZO VENDEMIALE 

Ma a chi possono servire questi software? 
  
FRANCESCO ZORZI - ESPERTO CYBER INTELLIGENCE 

Ah, usualmente si utilizzano in teatri di conflitto, alcune tipologie di tecnologia 
sono nella categoria della guerra elettronica. abbiamo anche dei casi purtroppo 

nella storia in cui queste soluzioni sono state utilizzate ad esempio nell'omicidio 
del giornalista Khashoggi. 
  

LORENZO VENDEMIALE FUORI CAMPO 
Ma l’attività principale dichiarata da Cyberealm è il possesso delle quote di 

un’altra società chiamata Atlantica Cyber Security, grazie a cui è protagonista di 
un affare clamoroso. Nel 2021 Cyberealm chiude il bilancio in rosso di 13mila 
euro: in pancia ha il 49% di Atlantica Cyber Security, che a sua volta ha perso 

mezzo milione. Tuttavia, nel 2022 riesce a vendere il 25% delle quote al gruppo 
francese Smart4, realizzando un incredibile guadagno: la stessa quantità di 



azioni pochi mesi prima era stata venduta a 25.000€, ma Cyberealm incassa la 
bellezza di 1,2 milioni. 

  
CARLO TECCE 

Cosa c'è di anomalo in questa operazione. 
  
STEFANO FELTRI - GIORNALISTA 

Che la società di cui è presidente Gasparri vende le sue quote di Atlantica Cyber 
Security a un valore 48 volte superiore a quello a cui quote della stessa azienda 

erano state scambiate pochi mesi prima. Quindi due possibilità: o è cambiato 
qualcosa in quell'arco temporale così breve che ha fatto rivedere così 
drasticamente il valore dell'azienda? Oppure uno dei due soggetti ha fatto un 

affare a logiche non di mercato? 
  

CARLO TECCE 
Che fine fanno questi soldi? 1,2 milioni? 
  

STEFANO FELTRI - GIORNALISTA 
Beh, si capisce che è una plusvalenza un po' inattesa, perché subito la 

Cyberealm si attribuisce un dividendo non previsto straordinario. Quindi 
400.000€ vanno al socio principale, Leone Ouazana. 

  
LORENZO VENDEMIALE 
Li vale questi soldi questa società? 

  
STEFANO CAPACCIOLI - COMMERCIALISTA E REVISORE LEGALE 

Guardando i bilanci no, ha avuto perdite nei due anni precedenti, anche 
abbastanza consistenti. 
  

LORENZO VENDEMIALE 
quindi o la valutazione è… 

  
STEFANO CAPACCIOLI - COMMERCIALISTA E REVISORE LEGALE 
Esuberante! 

  
LORENZO VENDEMIALE 

Oppure evidentemente questa società ha dentro un progetto importante. 
  
STEFANO CAPACCIOLI - COMMERCIALISTA E REVISORE LEGALE 

Presumibilmente sì. 
  

LORENZO VENDEMIALE FUORI CAMPO 
Atlantica Cyber Security ha realizzato un SOC di ultima generazione: si tratta di 
una infrastruttura informatica all’avanguardia, con tecnologia israeliana. 

Praticamente un centro di vigilanza digitale, specializzato in ambito industriale. 
Recentemente è stato potenziato con un accordo di collaborazione con Cy4gate, 

società del gruppo Elettronica, attivo nel settore difesa e partecipata dall’azienda 
pubblica Leonardo. E a proposito di legami con lo Stato, l’azienda di cui la 
società di Gasparri è azionista avrebbe voluto anche inserirsi in una gara 

pubblica Consip, per fornire delicati servizi di sicurezza informatica alla Pubblica 
amministrazione. 

  



STEFANO CAPACCIOLI - COMMERCIALISTA E REVISORE LEGALE 
Dopo la chiusura dell'esercizio viene riportato il fatto che è stata vinta o hanno 

partecipato o hanno proposto i propri servizi a un raggruppamento di imprese 
all'interno di una gara Consip che dovrebbe dare un fatturato di almeno 7 milioni 

di euro nei prossimi tre anni. 
  
FRANCESCO ZORZI - ESPERTO CYBER INTELLIGENCE 

In gergo tecnico si parla di Vulnerability assessment e penetration testing. Cosa 
sono queste attività: in sostanza è fingere un attacco per comprendere le 

eventuali vulnerabilità e poi per poi andare a portarne una soluzione. 
  
LORENZO VENDEMIALE FUORI CAMPO 

E quanto è delicata e sensibile questo tipo di attività? 
  

FRANCESCO ZORZI - ESPERTO CYBER INTELLIGENCE 
Si viene a contatto con informazioni altamente sensibili anche perché... 
  

LORENZO VENDEMIALE FUORI CAMPO 
Cioè per esempio? 

  
FRANCESCO ZORZI - ESPERTO CYBER INTELLIGENCE 

Ad esempio le credenziali degli utenti. 
  
LORENZO VENDEMIALE FUORI CAMPO 

Le password. 
  

FRANCESCO ZORZI - ESPERTO CYBER INTELLIGENCE 
le password, le mail sono le cose più semplici. È chiaro che se io vado ad 
attaccare un soggetto mi porto a casa il suo patrimonio informativo, i documenti 

riservati, aspetti strategici o altro nel caso delle pubbliche amministrazioni. 
  

LORENZO VENDEMIALE FUORI CAMPO 
Nel suo bilancio, Atlantica Cyber sostiene addirittura di aver dato lei l’idea di 
partecipare alla gara Consip a Deloitte e Ernest&Young, il raggruppamento poi 

risultato vincitore. Deloitte però pur confermando i contatti, specifica di non aver 
dato alcun seguito alla collaborazione. e minaccia addirittura di denunciarli. 

  
FRANCESCO ZORZI - ESPERTO CYBER INTELLIGENCE 
non è chiaro il legame che vi sia tra atlantica sarebbe Security e Deloitte per 

quanto riguarda la gara Consip. un'azienda che offre servizi di monitoraggio e 
controllo per la pubblica amministrazione non dovrebbe avere delle correlazioni 

con prodotti di natura offensiva, dunque di Intelligence 
  
LORENZO VENDEMIALE FUORI CAMPO 

Cyberealm condivide la proprietà di Atlantica Cyber Security con il colosso 
informatico Atlantica Digital. L’azienda di cui è presidente Gasparri, dunque, non 

ha quote in Atlantica Digital, ma ne è di fatto socia nella realizzazione del Soc, 
sotto il controllo dei francesi di Smart4. Un altro legame indiretto con il pubblico. 
Tra le più importanti aziende del settore, Atlantica Digital lavora da anni per 

infrastrutture strategiche dello Stato. Tra gli appalti più recenti risultano 6,9 
milioni di euro da Sogei, l’occhio telematico dello Stato, 132mila euro dall’Arma 



dei Carabinieri, circa mezzo milione dalla stessa Rai. Rappresentante del gruppo 
Atlantica è Carlo Torino, una vecchia conoscenza di Report. 

  
STEFANO FELTRI - GIORNALISTA 

È un imprenditore di relazioni di consulenza dalla provincia di Portici, che poi 
spunta qua e là in vicende legate alla politica italiana e internazionale di 
massimo livello. lo troviamo legato a Renzi e al business delle conferenze 

internazionali di Renzi. Viene citato in un'inchiesta poi archiviata. E poi adesso 
appare in questa intricata rete di affari intorno alla cyber security tra Italia e 

Francia, tra politica italiana con Gasparri e affari di massimo livello sul fronte 
francese. 
  

LORENZO VENDEMIALE FUORI CAMPO 
È da Portici, in provincia di Napoli, che parte l’epopea di Carlo Torino, 37 anni, 

esperienze in Barclays e Goldman Sachs, una “superstar degli affari pubblici”, 
come lo definisce il suo capo, Cyril Roger. Proprio in questo palazzo, dove ha 
sede l’azienda di famiglia che vende scarpe all’ingrosso, nel 2020 una società di 

Carlo Torino aveva ricevuto un bonifico di 75.000 euro dall’ex portavoce di 
Donald Trump, per retribuire una conferenza di Matteo Renzi negli Emirati Arabi. 

Di lui e di questa vicenda, poi archiviata dalla magistratura, Report si era già 
occupata in passato. 

  
DA REPORT DELL’11.5.2021 
MATTEO RENZI - LEADER ITALIA VIVA 

I soldi non fanno un giro strano. Quando ci sono le conferenze, ci sono in alcuni 
casi dei soggetti che le organizzano. Non c'è niente di strano 

  
DANILO PROCACCIANTI 
Dico: perché non pagano direttamente lei? 

  
MATTEO RENZI - LEADER ITALIA VIVA 

Ma gliel’ho appena spiegato, faccia uno sforzo, faccia uno sforzo per ascoltare. 
  
DANILO PROCACCIANTI 

Tra l'altro questa società, questa società era nata da sei giorni dopo che lei 
aveva chiuso la sua che si occupava proprio di questo, la Digistart. 

  
MATTEO RENZI - LEADER ITALIA VIVA 
Scusi qual è la domanda? Lei mi domanda: tu hai preso 30. Quanti erano? 

  
DANILO PROCACCIANTI 

33 mila circa. 
  
MATTEO RENZI - LEADER ITALIA VIVA 

33 mila euro, benissimo. Questi soldi sono trasparenti? Sì. Sono tracciati? Sì 
  

LORENZO VENDEMIALE FUORI CAMPO 
Tre anni dopo, Carlo Torino ricompare come regista nell’operazione di acquisto di 
Atlantica: c’è proprio la sua firma nell’atto di compravendita fra Cyberealm e 

SM4, con cui il gruppo francese compra il 25% delle quote di Atlantica Cyber alla 
cifra di 1,2 milioni, facendo la fortuna della società presieduta da Gasparri  

 



 CARLO TECCE 
l’avevamo lasciata con le conferenze di Matteo Renzi. Ora la ritroviamo vicino a 

Maurizio Gasparri. Com’è possibile? 
  

CARLO TORINO - RAPPRESENTANTE GRUPPO ATLANTICA 
non ho mai conosciuto il senatore Gasparri e quindi temo che il mio contributo 
possa essere francamente pari a zero. 

  
CARLO TECCE 

Voi però siete di fatto soci della sua società, di Cyberealm. 
  
CARLO TORINO - RAPPRESENTANTE GRUPPO ATLANTICA 

Loro sono degli azionisti di minoranza. Ho conosciuto il rappresentante legale di 
Cyberealm, il dottor Ouazana, che mi sembra una persona di altissimo spessore. 

  
CARLO TECCE 
Come mai avete valutato così tanto le loro azioni di Atlantica Cyber Security? 

  
CARLO TORINO - RAPPRESENTANTE GRUPPO ATLANTICA 

essendo Atlantica Cyber Security una start up, Lei deve attribuire un valore 
futuro che le tecnologie di Atlantica Cyber Security, che è una straordinaria 

tecnologia nella quale il nostro gruppo crede. 
  
CARLO TECCE 

Lei si è occupato di questa…? 
  

MAURIZIO GASPARRI - SENATORE FORZA ITALIA 
No, sono stato informato, non mi sono affatto occupato. A cosa avvenute mi 
hanno informato di questa che non è materia che compete la mia funzione. 

  
CARLO TECCE 

E ha un compenso per questa sua attività? 
  
MAURIZIO GASPARRI - CAPOGRUPPO DI FORZA ITALIA AL SENATO 

Mi è stato dato un compenso una tantum che c'è nella dichiarazione dei redditi 
per il tempo che ho impiegato. è stato un rimborso spese molto limitato. 

  
CARLO TECCE 
Quindi hanno fatto un affare a prenderla come presidente? Beh, costa poco, le 

cose vanno bene. 
  

MAURIZIO GASPARRI - CAPOGRUPPO DI FORZA ITALIA AL SENATO 
Probabilmente sì. Anche Report farebbe un affare, perché sono molto più 
competente di voi, so più cose e sono anche più corretto. 

  
SIGFRIDO RANUCCI IN STUDIO  

È così poco indulgente nei confronti degli altri, quanto lo è invece nei confronti di 
sé stesso. Per essere corretto fino in fondo avrebbe dovuto denunciare al Senato 
la sua attività di lobbista per questa società di cui è presidente è che si occupa di 

cyber security. E inoltre ruotano attorno a questa società Oozi Cats, Ouazama, e 
Arik Ben Haim che sono legati agli apparati di sicurezza di paesi stranieri e che 

Gasparri ha favorito in qualche modo nell’incontro con le Dogane, per piazzare i 



loro software. Ma generalmente che tipo di prodotto vendono? Ci viene in aiuto 
un vecchio catalogo: dall’archivio spunta il nome di un software: Achille che è un 

trojan che serve proprio per lo spionaggio, in tutto simile Pegasus, noto 
tristemente per aver spiato il giornalista Kashoggi che è stato poi ucciso. La 

Cyberealm, di cui Gasparri è presidente, è una scatola vuota ed è azionista di 
Atlantica Cyber Security che vanta tra le sue realizzazioni il SOC, un centro anti 
hacker dove immaginiamo una sala dove ci sono gli hacker buoni che devono 

contrastare quelli cattivi. Chi sono gli hacker buoni? Intanto sono i prodotti 
israeliani proprio della Cyberealm realizzati poi in collaborazione con quelli 

americani e anche in collaborazione con CY4GATE una società del gruppo 
Elettronica partecipata anche da Leonardo. Report ha scoperto che sia 
Cyberealm che Atlantica Cyber Security non sono in possesso del nulla osta di 

sicurezza che è essenziale se vuoi lavorare con aziende strategiche per lo Stato. 
Loro hanno risposto che al momento non ce ne è bisogno. Però c’è anche 

un’altra anomalia che è avvenuta nel giugno del 2022 quando Cyberealm, la 
società presieduta da Gasparri, vende il 25% delle azioni di Atlantica Cyber 
Security e le vende a un gruppo francese. La regia è di Carlo Torino, cioè 

dell’uomo che incassava i soldi delle conferenze arabe di Matteo Renzi. 
L’anomalia qual è? Che l’equivalente di quelle quote era stato venduto due mesi 

prima al valore di 25 mila euro, mentre qui il gruppo francese le acquista da 
Cyberealm al valore di un milione e due. Perché è stato possibile generare una 

così ricca plusvalenza? Intanto perché nella pancia di Atlantica Cyber Security c’è 
il SOC e poi perché a un certo punto loro scrivono nel bilancio semestrale, 
giugno del 2022 che hanno in pancia delle commesse con delle multinazionali 

che si sono aggiudicate la gara Consip, cioè con la pubblica amministrazione. E 
in particolare fanno i nomi di Deloitte ed Ernst&Young. Peccato che le due 

multinazionali ci che con Atlantica Cyber Security non hanno alcun tipo di 
rapporto. E allora in base a quali elementi hanno questo nei loro bilanci? È una 
comunicazione falsa? È un punto di domanda. Ora i rapporti tra Gasparri e gli 

israeliani di Telit risalgono a vecchia data, al 2006 quando appunto questi 
imprenditori acquistano Telit. E già nel 2006 contribuiscono danno un contributo 

elettorale attraverso una società svizzera; parliamo di circa 20 mila euro e poi 
nel 2013 anche di 25 mila euro. Ora nel 2021 hanno nominato Gasparri 
presidente della loro società con un mandato ben preciso dal quale si evince la 

sua attività di lobbista. E c’è scritto che, come presidente, deve “vigilare 
sull’andamento della società, curare e gestire i rapporti istituzionali con enti 

pubblici e privati, con le imprese operanti nei settori di interesse delle società, 
comprese le società partecipate”, come per esempio Atlantica Cyber Security, 
“collegate a investitori istituzionali. Deve valutare e verificare il potenziale 

interesse di operatori pubblici e privati per acquisizioni di tali servizi e deve 
curare e gestire i rapporti” anche “con gli organi di informazione”. Quindi gli 

toccano anche le nostre interviste, le interviste con Report. 
 
  

  
 

 


